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Trezzano tra i comuni più inquinati della Provincia

“Con questa prima conferenza stampa sull’importante problema dell’inquinamento, per evitare un sovra carico di numeri, ci limitiamo a fornire il risultato di un’accurata indagine svoltasi qualche anno fa; monitoraggio che metteva a confronto i dati di Trezzano con quelli della media degli altri 187 comuni della Provincia.
Al momento stiamo elaborando e confrontando ben 116 pagine di dati che si riferiscono, oltre a questa indagine compiuta dalla Galileo Ambiente, anche a quelle messe in atto da Arpa sia a livello provinciale, sia nel comune di Trezzano (novembre, dicembre 2007).

Al termine dell’impegnativo lavoro forniremo anche questi dati che ci consentiranno di paragonare, singolarmente e non più sulle medie, i risultati di Trezzano con quelli delle centraline fisse poste sia in comuni della Provincia sia nelle vie di Milano.

A scanso di equivoci possiamo però affermare sin d’ora che, sia il monitoraggio che presentiamo oggi, sia quello che si è svolto solo pochi mesi or sono, sostanzialmente, danno lo stesso risultato: Trezzano, soprattutto per quanto concerne gli inquinanti prodotti dai veicoli, è tra i comuni più avvelenati della Provincia di Milano”.

L’indagine, compiuta qualche anno fa, da un’importante Istituto milanese, è partita dallo stato di fatto del territorio comunale come la superficie, la ricerca sulle numerose attività economiche e industriali, la densità della popolazione e lo studio sulle principali arterie stradali che attraversano o interessano, da vicino, Trezzano sul Naviglio.

A livello generale, è emerso che la superficie del comune è di 10,75 km quadrati, la densità della popolazione è di poco inferiore ai 2.000 abitanti per km quadrato, le arterie che interessano il territorio sono la tangenziale milanese e quattro provinciali e le attività produttive sono 2.053.

Per quanto concerne invece lo specifico dell’inquinamento atmosferico e delle percentuali relative alle emissioni dei diversi microsettori, l’articolata indagine ha consentito, da prima, di isolare ben undici tipi di inquinanti e poi di stabilire le percentuali delle varie emissioni in ognuno di loro.

Chi sono i maggiori responsabili del notevole inquinamento? 

Il traffico veicolare poiché, ad esempio, risulta che il 56% degli ossidi di azoto, il 77% di benzene, il 48% delle polveri sospese e l’85% dell’ossido di carbonio riscontrati sul territorio provengono proprio dal traffico veicolare.

Per capire poi, quanto influiscano queste alte percentuali di sostanze velenose sull’inquinamento atmosferico di Trezzano è sufficiente leggere la  tabella dove questi micidiali e cancerogeni prodotti sono stati suddivisi per tonnellate anno.

Infatti, delle 125.074 tonnellate anno d’inquinamento da biossido di carbonio ben 54.310 provengono dal traffico stradale e solo 27.743 dalla combustione provocata dalle industrie, mentre per il monossido di carbonio la forbice si allarga ulteriormente tanto che a fronte delle 1.946 tonnellate anno provocate dal traffico stradale la produzione industriale ne causa solo 76.

Le zone maggiormente interessate al fenomeno inquinamento atmosferico, sono quelle che si trovano in prossimità della Tangenziale, della Vecchia e della Nuova Vigevanese e di quel percorso cittadino che consente, alle oltre 20.000 vetture che transitano ogni giorno, di spostarsi dalla statale Milano Torino e dai comuni di Bareggio, Settimo, Cornaredo e Cusago a quelli di Corsico, Buccinasco, Zibido e alla statale dei Giovi.

 “In primo luogo, è evidenziato dal documento, affiorano carichi emissivi elevati di PM10 (particolato fine), NOX (Ossido di azoto) e CO (Monossido di carbonio) nelle aree orientali del comune, ove transita la Tangenziale Ovest di Milano. Emissioni sostenute, in particolare di CO, si riscontrano anche lungo la Vigevanese”.

Per quanto riguarda invece il centro cittadino, gli impianti civili per il riscaldamento degli edifici e la produzione di acqua calda sono responsabili delle emissioni di circa il 30% degli NOX, il 25% del PM10 e il 10% del CO; percentuali, che in parole povere, vogliono dire, come del resto è sottolineato dallo stesso documento, che il 70% degli NOX, il 75% del PM10 e il 90% del CO, “E’ imputabile al traffico veicolare”.

Precisato che le emissioni totali di PM10, sono di 57 tonnellate a fronte di un valore limite per la salute umana, in base al Decreto Ministeriale n° 60 del 2 aprile 2002, di 40 tonnellate, vediamo allora cos’altro è emerso dal confronto.

Le emissioni annue di Trezzano sul Naviglio per quanto riguarda i Nox (Ossidi di azoto) sono di 582 tonnellate a fronte di una media provinciale di 299 e quindi con un più 95%, le emissioni di CO (Monossido di carbonio) sono di 2.280 contro una media provinciale di 1.364 e perciò con un più del 67%, le emissioni di PTS (Polveri totali sospese) sono di 84 tonnellate contro una media provinciale di 32 e pertanto con un più 164% ed infine le emissioni di PM10 (Particolato fine) sono di 57 tonnellate anno contro un valore provinciale di 17 e quindi con un’incredibile più 237% sulla media provinciale.

Dallo studio emerge inoltre che, sui 187 comuni della Provincia di Milano ce ne sono ben 180, centoottanta, che hanno un totale di emissioni di quel pericolosissimo Particolato fine, inferiori a Trezzano e ce ne sono 174 che hanno un numero di emissioni di Polveri totali sospese notevolmente più basse.

L’elenco continua con gli Ossidi di azoto (169 comuni con emissioni inferiori a Trezzano), il Monossido di Carbonio (167 inferiori), il Biossido di carbonio (160 inferiori) il Biossido di azoto (163 inferiori).

Le dichiarazioni dei rappresentanti dei Comitati

 “Dati preoccupanti che dovrebbero far riflettere e indurre chi di competenza (Comune, Provincia, Regione, Serravalle ecc.) ad assumere, da subito, provvedimenti tampone e nel medio termine qualificanti interventi strutturali che consentano alla città e ai cittadini da prima di uscire dal maledetto tunnel nel quale sono precipitati e subito dopo iniziare il graduale recupero della vivibilità.”

“In molti comuni della cintura milanese sono state create ampie aree del centro cittadino vietate al transito dei veicoli e tra queste figurano anche le vicine Corsico e Cesano Boscone, a Milano è stato istituito l’Ecopass mentre a Trezzano si continua a tergiversare anche alla luce di fatti incontrovertibili e di circostanze come quella che, pochi cartelli posti agli angoli delle strade in occasione dell’inizio dei lavori sul cavalcavia della ferrovia, sono stati sufficienti a compiere il miracolo di ridurre del 50% (anche se per poche settimane) il transito dei veicoli che utilizzano il centro cittadino di questo avvelenato comune solo ed esclusivamente per evitare altri percorsi, come la tangenziale, che farebbero loro perdere qualche minuto in più per superare Nuova Vigevanese, ferrovia e Naviglio Grande”.

“E’ inammissibile che si consenta di pregiudicare la salute dei cittadini per far risparmiare qualche minuto a quelle migliaia di automobilisti che ogni giorno usano il nostro centro cittadino come seconda tangenziale oppure per non irretire quella Serravalle che non fa nulla per salvaguardare la nostra salute e in più, per smaltire le code in uscita dalla tangenziale, propone interventi che potrebbero mettere definitivamente in ginocchio intieri quartieri della nostra cittadina come il Tr1, il Neruda  e le Vie Fermi e L. Da Vinci”.
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